
Negli ultimi anni, installare un impianto fotovoltaico è diventata una scelta sempre più diffusa tra le famiglie di
Napoli e di tutta Italia, sia per risparmiare sulla bolletta che per approfittare delle detrazioni fiscali. Tuttavia, non è
raro imbattersi in dubbi e fraintendimenti, soprattutto riguardo alla data di pagamento e al ruolo del preventivo.
Facciamo chiarezza su un punto cruciale che molti trascurano: per ottenere la detrazione fiscale fino al 31
dicembre 2026 il dato fondamentale è la data del bonifico, non quella del preventivo.

Perché la data del bonifico è la vera protagonista per la detrazione
fiscale?
La normativa sulle detrazioni fiscali per gli impianti fotovoltaici, così come per altri interventi di efficientamento
energetico, prevede che le spese devono essere state sostenute entro una certa data per poter usufruire delle
agevolazioni. Nel caso specifico della detrazione prima casa per il fotovoltaico, la scadenza è fissata al 31 dicembre
2026. Ma cosa significa “spesa sostenuta”?

La risposta è semplice ma spesso poco chiara: la data di esecuzione del pagamento tracciabile, quindi la data
del bonifico, è quella che fa testo. Non basta aver preso un preventivo, richiesto un sopralluogo o firmato un
contratto. Il pagamento deve essere effettivamente effettuato entro il 31 dicembre 2026 per rientrare
nell’incentivo.

Ecco perché è essenziale controllare la data del bonifico prima di cantare vittoria o programmare
l’investimento.

Cosa succede se ho un preventivo firmato ma il bonifico arriva nel 2027?

In questo caso, pur avendo un accordo serrato con l’impresa, perderai la possibilità di utilizzare la detrazione fiscale
2026. La legge italiana non permette di considerare la data del preventivo o del contratto come momento della
spesa, ma solo quella effettiva del pagamento tracciabile.

Resa solare a Napoli: un vantaggio concreto rispetto al Nord Italia



Un altro elemento fondamentale nella valutazione del fotovoltaico è la resa solare, ossia quanta energia può
produrre l’impianto in un anno. Napoli e l’intera Campania offrono una resa solare superiore rispetto alle regioni
del Nord Italia, grazie alla posizione geografica e al clima più soleggiato.

Per fare un confronto reale, ho utilizzato lo strumento di verifica della resa solare a Napoli. La simulazione indica
che un impianto medio da 3 kW può produrre fino a 4.000 kWh all’anno nella zona Vomero, mentre lo stesso
impianto installato a Milano può arrivare appena a 3.000 kWh in condizioni ottimali.

Vomero (Napoli): circa 4.000 kWh/anno

Fuorigrotta (Napoli): circa 3.900 kWh/anno

Ponticelli (Napoli): circa 3.800 kWh/anno

Milano: circa 3.000 kWh/anno

Questo vantaggio di resa significa un ritorno economico più rapido e un maggiore risparmio annuale per le
famiglie napoletane, dato che più energia autoprodotta equivale a meno acquisto dalla rete.

Costi reali 2026 e detrazione prima casa: cosa aspettarsi
Il prezzo medio di un impianto fotovoltaico eroicafenice nel 2026 si assesta intorno ai 1.200-1.500 euro per kW
installato, inclusi inverter e montaggio, a seconda della complessità dell’impianto e della zona di Napoli in cui si
vive.

Per un impianto da 3 kW, quindi, il costo totale sarà compreso tra 3.600 e 4.500 euro. Tipologia Impianto Potenza
(kW) Costo Medio (€) Detrazione Fiscale (%) Detrazione (€) Costo Netto (€) Fotovoltaico residenziale 3 4.200 50%
2.100 2.100

La detrazione fiscale prima casa 2026 consente di recuperare il 50% delle spese sostenute tramite il rimborso IRPEF
in 10 anni. È fondamentale che il pagamento sia tracciabile e che il bonifico venga effettuato entro il 31 dicembre
2026.

https://www.eroicafenice.com/economia-finanza-e-lavoro/napoli-ha-il-sole-ma-pochi-tetti-lo-usano-quanto-rende-davvero-il-fotovoltaico-in-citta/


Payback e risparmio annuo: quanto si guadagna con il fotovoltaico a
Napoli?
Calcoliamo insieme:

1. Risparmio annuo in bolletta: Un impianto da 3 kW installato a Napoli consente di autoprodurre circa 4.000
kWh all'anno. Supponendo un costo medio dell’energia in bolletta di 0,25 €/kWh, il risparmio annuo è: 4.000
kWh × 0,25 € = 1.000 €.

2. Payback netto: Considerando un costo netto post-detrazione di circa 2.100 €, il recupero dell’investimento
avviene in poco più di 2 anni.

Naturalmente, questi calcoli si basano su condizioni ottimali di autoconsumo e senza considerare aumenti futuri
del prezzo dell’energia, che potrebbero accorciare ulteriormente i tempi.

Autoconsumo vs Immissione in rete: cosa conviene davvero a Napoli?
Questa distinzione è fondamentale per chi pensa al fotovoltaico:

Autoconsumo: Utilizzare immediatamente l’energia prodotta dall’impianto per alimentare la propria casa.
Questo riduce la quantità di energia acquistata da terzi.

Immissione in rete: Cedere l’energia prodotta in eccesso nella rete pubblica, spesso in cambio di un
contributo economico (scambio sul posto o vendita).

A Napoli, dove la resa solare è elevata e i consumi domestici spesso si svolgono durante il giorno (ad esempio in
case dove c’è smart working o presenza familiare), massimizzare l’autoconsumo è la via più vantaggiosa per ridurre
la bolletta. Inoltre, è bene ricordare che molti venditori promettono bolletta zero promettendo “immissione totale
in rete”, ma senza spiegare i meccanismi di autoconsumo e la realtà dei vincoli contrattuali.

Io, da giornalista che vive a Napoli, consiglio sempre di chiedere espressamente quale quota di energia potrà
essere autoconsumata e quanto invece verrà venduta in rete, chiedendo un preventivo chiaro e dettagliato che
eviti sorprese.

Conclusioni
Riassumendo i punti più importanti:

Per la detrazione fiscale fino al 31 dicembre 2026, conta la data del bonifico e non quella del
preventivo. Senza un pagamento tracciabile entro quella data, la detrazione decade.

Napoli gode di una resa solare superiore rispetto al Nord Italia, rendendo il fotovoltaico un investimento più
redditizio.

Il costo reale di un impianto nel 2026, insieme alla detrazione del 50%, permette un payback tra i 2 e i 3 anni.

Conviene ottimizzare l’autoconsumo piuttosto che puntare solo all’immissione in rete, per massimizzare il
risparmio in bolletta.

Se stai pensando di installare un impianto fotovoltaico a Napoli, ricorda di fare il bonifico entro il 31 dicembre
2026 e di richiedere sempre preventivi dettagliati, con tutte le voci chiare (nessun venditore porta a porta confuso
con “bolletta zero” senza spiegare autoconsumo!). Per calcolare la resa attesa del tuo impianto, visita lo strumento
di verifica online per Napoli.


